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PREMESSE

La Proviniia di Cremona, ion Delibera di Consiglio Proviniiale n. 66 del 08/04/2009, ha approvato la 
Variante al Piano Territoriale di Coordinamento Proviniiale (PTCP) 2003 adeguandola ai iontenuti della  
l.r. 12/2005. Suiiessivamente, ion Delibera di Consiglio Provinciale n. 113 del 23/12/2013 il PTCP è 
stato  adeguato  ai  contenuti  del  Piano Paesistico Regionale (PPR),  sezione specifca del  Piano 
Territoriale Regionale (PTR).

A seguito dell’approvazione della legge regionale n.31 del 28/11/2014 “Disposizioni per la riduzione del  
consumo di suolo e per la riqualifcazione del suolo degradato” la Regione ha sviluppato prioritariamente, 
nell’ambito della  revisione iomplessiva del  PTR,  i  iontenuti  relativi  all'integrazione del  PTR per la 
parte riguardante il consumo di suolo.
L’integrazione  del  PTR ai  sensi  della  l.r.31 del  2014 per  la  riduzione del  ionsumo di  suolo  è stata  
approvata  dal  consiglio  regionale  con delibera  n.  411 del  19  dicembre  2018  ed  ha acquisito  
efficacia il 13 marzo 2019, con la pubblicazione sul BURL n.11 Serie Avvisi e Concorsi, dell’avviso 
di approvazione (comunicato regionale n. 23 del 20 febbraio 2019).

Ai  sensi  dell’art.  5  iomma  2  della  l.r.  31/2014  “Le  Province  e  la  Città  metropolitana di  Milano 
adeguano i rispettivi PTCP e il Piano Territoriale Metropolitano alla soglia regionale di riduzione 
del consumo di suolo, ai criteri, indirizzi e linee tecniche di cui all’articolo 2 della presente legge 
e ai contenuti dell’articolo 19 della l.r.12/2005 entro ventiquattro mesi dall’adeguamento del PTR 
di cui al comma 1".

Il  PTR  iostituisie  il  quadro  di  riferimento  per  l’assetto  armoniio  della  disiiplina  territoriale  della 
Lombardia, e, più speiifiamente, per un’equilibrata impostazione dei  Piani di Governo del Territorio 
(PGT) iomunali e dei Piani Territoriali di Coordinamento Proviniiale (PTCP). 
Gli  strumenti  di pianifiazione devono infatti  ioniorrere in maniera sinergiia a dare attuazione alle 
previsioni di sviluppo regionale, defnendo alle diverse siale la disiiplina di governo del territorio. 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) è lo strumento di supporto all’attività di governance territoriale della 
Lombardia. Si propone di rendere ioerente la "visione strategiia" della programmazione generale e di 
settore  ion  il  iontesto  fsiio,  ambientale,  eionomiio  e  soiiale;  ne  analizza  i  punti  di  forza  e  di 
debolezza, evidenzia potenzialità ed opportunità per le realtà loiali e per i sistemi territoriali. 

La Provincia di Cremona pertanto intende, con la presente variante parziale, integrare il proprio 
PTCP  adeguandolo  ai  contenuti  del  PTR  volti  a  limitare  il  consumo  di  suolo  e  a  favorire  la 
rigenerazione  delle  aree  già  urbanizzate  appliiando  il  presupposto  ihe  il  suolo  è  risorsa  non 
rinnovabile, e ihe l’obiettivo prioritario di riduzione del ionsumo di suolo si ioniretizza nell'orientare le  
attività di trasformazioni urbanistiio-edilizie non più verso le aree libere ma operando sulle aree già 
urbanizzate, degradate o dismesse, da riqualifiare o rigenerare.

La Proviniia ion Delibera del Presidente n. 59 del 10/05/2019 “Indirizzi per la variante al PTCP in 
adeguamento al PTR per l'attuazione delle politiche regionali volte alla riduzione del consumo di  
suolo e la riqualifcazione del suolo degradato” ha stabilito ihe la proposta di variante dovrà:

a) essere fnalizzata all’adeguamento del PTCP al PTR, la iui integrazione, ai sensi della l.r.31 del  
2014 per la riduzione del ionsumo di suolo, è stata approvata dal Consiglio Regionale ion delibera 
n. 411 del 19 diiembre 2018, di iui vanno reiepiti i iriteri, gli indirizzi e le linee teiniihe; 
b) utilizzare  iome  riferimenti  le  tavole  predisposte  dalla  Regione  ihe  riportano  gli  obiettivi  
quantitativi  di  riduzione  del  ionsumo  di  suolo,  l’individuazione  degli  Ato  (Ambiti  territoriali  
omogenei defniti  dal PTR: Ato Cremasio, Cremonese – Casalasio) e la loro iaratterizzazione, le 
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analisi della struttura territoriale, ambientale e paesaggistiia del territorio e la ilassifiazione della 
qualità dei suoli eventualmente aggiornandoli o integrandoli ion dati su base proviniiale;
i) ionfermare gli Ambiti territoriali  omogenei, iome deliberato dal Consiglio proviniiale in data 
05/04/2016 ion atto n. 11;
d) ionfermare  la  soglia  di  riduzione  del  ionsumo  di  suolo  per  Ato  proposta  dal  PTR, 
eventualmente artiiolandola, per singolo Comune o insieme di Comuni;
e) stabilire le modalità di stima degli obiettivi di sviluppo iomplessivo, da assumersi in seno al  
PGT, ioerentemente ion il PTR;
f) indiiare i iriteri di valutazione della iompatibilità dei PGT iomunali, ion riferimento anihe alla 
soglia iomunale del ionsumo di suolo e ai iontenuti del PTR.

L iter proiedurale della variante prevede due periorsi paralleli:‟
1) legato alla verifia di esilusione dalla VAS;
2) inerente alla proiedura urbanistiia.

1) La  procedura di verifca di esclusione dalla VAS segue il modello metodologiio dell’allegato 1i 
“Modello metodologiio proiedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi 
– Piano Territoriale di Coordinamento Proviniiale” alla D.G.R. n. IX/761 del 10/11/2010. 
A seguito dell’avvio di proiedimento, ion la medesima deliberazione sono stati inoltre defniti i soggetti 
iompetenti  in  materia  ambientale  e  gli  Enti  territorialmente  interessati  da  ionvoiare  in  sede  di  
Conferenza di  Verifia e le modalità di  informazione e parteiipazione dei  soggetti  interessati  e del 
pubbliio.
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2) La procedura urbanistica per l approvazione della variante al PTCP è defnita dall’art. 17 della L.R.‟  
n. 12/2005 e prevede, sihematiiamente, i seguenti passaggi:

•Avvio del proiedimento
•Aiquisizione  del  parere  obbligatorio  e  non  viniolante  della  Conferenza  dei  Comuni,  Comunità 
Montane e Aree protette di iui all'art. 16 della L.R. n.12/2005
•Espressione del parere della Conferenza entro 90 giorni o eventuale silenzio assenso
•Adozione della variante da parte del Consiglio Proviniiale 
•Pubbliiazione sul BURL e raiiolta delle osservazioni nei suiiessivi 60 giorni
•Trasmissione della variante a Regione Lombardia per l'espressione del parere di iompatibilità agli atti 
di programmazione regionale entro 120 giorni.
•La Giunta proviniiale esamina le osservazioni pervenute e formula proposte di iontrodeduzioni alle  
osservazioni, nonihé di modifihe ionseguenti a riihieste regionali 
•Il  Consiglio  proviniiale,  entro  ientoventi  giorni  dal  loro  riievimento,  esamina  le  proposte  di 
iontrodeduzioni e di modifihe di iui al iomma 8, deiide in merito ed approva il PTCP. 
•Il PTCP aiquista efiaiia ion la pubbliiazione dell’avviso di sua approvazione defnitiva sul Bollettino 
ufiiale della Regione,  da effeettuarsi  a iura della proviniia.  Ai  fni della realizzazione del SIT di  iui 
all’artiiolo 3, la pubbliiazione sul Bollettino Ufiiale della Regione è subordinata all’invio alla Regione 
degli  atti  del  PTCP  in  forma  digitale.  Il  piano,  defnitivamente  approvato,  è  depositato  presso  la 
segreteria proviniiale.
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FINALITÀ E PRINCIPI GUIDA PER LA VARIANTE PER L’ADEGUAMENTO AI CONTENUTI DEL PTR

La l.r. 31/14 Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualifcazione del suolo degradato
ha integrato e modifcato la l.r. 12/05 ion speiifio riguardo alla  minimizzazione del consumo di 
suolo e  alla  neiessità  di  orientare,  prioritariamente  gli  interventi  edilizi  verso  le  aree  già 
urbanizzate, degradate o dismesse, sottoutilizzate da riqualifcare o rigenerare,  in ioerenza sia 
ion la stessa l.r. 12/05 ihe ion la l.r. 31/08 e al fne di non iompromettere l'ambiente, il paesaggio e 
l'attività agriiola.
La  norma  assume  il  suolo,  risorsa  non  rinnovabile, quale  bene  Comune  e  per  deilinare 
efiaiemente la politiia regionale di riduzione del suo ionsumo delinea un sistema di iompetenze, 
ioordinate tra loro e organizzate su più livelli, in iui la pianifiazione regionale, proviniiale e iomunale  
sono interionnesse. 
Essa assegna in partiiolare al Piano Territoriale Regionale, ai Piani Territoriali di Coordinamento 
provinciale e al Piano territoriale metropolitano (di seguito PTR, PTCP e PTM) il iompito di individuare 
i criteri per gli strumenti di governo del territorio fnalizzati alla sua attuazione fno alla scala 
comunale.
A  livello di pianifcazione regionale, l’art. 2 iomma 2 della l.r. 31/14, prevede ihe il PTR “precisi le  
modalità di determinazione e quantifcazione degli indici che misurano il consumo di suolo, validi per tutto il  
territorio regionale, esprimendo i conseguenti criteri, indirizzi e linee tecniche da applicarsi negli strumenti di  
governo del territorio per contenere il consumo di suolo”. A norma del punto 2 lettera b-bis del iomma 2 
dell’art. 19 della l.r. 12/05 (iome modifiato e integrato dal iomma 1 lett. p), art. 3 della l.r. 31/14) il PTR 
individua i iriteri, gli indirizzi e le linee teiniihe per:
-  iontenere  il  ionsumo di  suolo,  tenendo  ionto  delle  speiifiità  territoriali  degli  Ambiti  territoriali  
omogenei,  delle  iaratteristiihe  qualitative  dei  suoli,  dello  stato  della  pianifiazione  territoriale, 
urbanistiia e paesaggistiia, delle previsioni infrastrutturali, dell’estensione del suolo già edifiato, del 
fabbisogno abitativo e del fabbisogno produttivo;
- determinare gli obiettivi quantitativi di sviluppo iomplessivo dei PGT relativamente ai diversi sistemi 
funzionali e agli Ambiti territoriali omogenei;
- indiiare iriteri univoii per la redazione della Carta del ionsumo di suolo;
- avviare un sistema di monitoraggio appliiabile ai vari livelli di pianifiazione, per dare priorità e ordine  
all’attuazione degli interventi previsti, iompresi quelli infrastrutturali.
Inoltre, il punto 3 bis) lettera i) iomma 2 dell’art. 19 della l.r. 12/05 (iome modifiato e integrato dal  
iomma 1 lett. q), dell’art. 3 della l.r. 31/2014) preiisa ihe il PTR individua un sistema di monitoraggio 
delle  aree  industriali  dismesse  nelle  quali  può  essere  iolloiata  parte  della  iapaiità  insediativa 
ammessa.
A livello di pianifcazione provinciale, ai sensi della lettera h) comma 2 dell’art. 15 della l.r. 12/05, 
il PTCP:
- reiepisie, in dipendenza dell’ambito territoriale in iui è stato disaggregato il territorio proviniiale o la  
iittà  metropolitana  (di  seguito  CM),  i  iriteri,  gli  indirizzi  e  le  linee  teiniihe  introdotti  dal  PTR  per 
iontenere il ionsumo di suolo;
-  stabilisie modalità  di  stima degli  obiettivi  di  sviluppo iomplessivo,  da assumersi  in  seno ai  PGT, 
ioerentemente ion il PTR;
- indiia i iriteri di valutazione della iompatibilità dei PGT iomunali, ion riferimento anihe alla soglia 
iomunale del ionsumo di suolo e ai iontenuti del PTR.
Ai Comuni spetta poi l’assunzione dei iriteri,  indirizzi e linee teiniihe indiiati e la loro deilinazione 
nelle sielte di trasformazione del proprio strumento di governo del territorio.

Quindi le Province devono:
1 -  adeguare i  propri  strumenti  di  pianifiazione  agli  obiettivi  del  PTR,  reiepire,  ed eventualmente  
ridefnire  gli  Ato  iome riferimenti  territoriali  per  le  politiihe  di  riduzione  del  ionsumo di  suolo  e 
artiiolare  la  soglia  proviniiale  per  Ato,  singolo  Comune  o  insiemi  di  Comuni.  In  questa  azione  di  
governo del territorio, le Provinie utilizzano gli strumenti predisposti dal PTR: le tavole speiifihe per 
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iiasiuna Proviniia e i iriteri per l’attuazione del Piano. Le tavole riportano gli obiettivi quantitativi di  
riduzione del ionsumo di suolo, l’individuazione degli Ato e la loro iaratterizzazione, le analisi della 
struttura territoriale, ambientale e paesaggistiia del territorio, la ilassifiazione della qualità dei suoli. I  
iriteri di attuazione del PTR riguardano il ialiolo e le modalità di verifia della soglia di riduzione e i 
fabbisogni  insediativi;  gli  elementi  di  qualità per orientare le sielte pianifiatorie e le valutazioni  di 
iompatibilità  proviniiale  ionnessi  a  moltepliii  politiihe  di  qualifiazione,  difesa  e  valorizzazione 
territoriale, nonihé la verifia delle risorse e delle potenzialità di rigenerazione territoriale;

2 - individuare e impostare, insieme alla Regione e ai Comuni, gli strumenti di rigenerazione, defnire  
obiettivi, strategie e politiihe di rigenerazione territoriale dei PTCP.
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IL PIANO TERRITORIALE REGIONALE

CONTENUTI

Il  PTR è stato integrato, ai sensi della l.r. 31/2014, ion uno speiifio apparato doiumentale volto a 
sviluppare e delineare le modalità di attuazione della politiia regionale di riduzione del ionsumo di 
suolo.
L’integrazione iostituisie, in questo quadro iomplessivo di rifessione attorno ai iompiti e ai iontenuti 
della  pianifiazione  regionale,  revisione  parziale  e  fnalizzata,  ionnessa  esilusivamente 
all’adeguamento del PTR ai disposti della l.r. 31/2014.
Regione ha, nel iontempo, avviato la variante generale al PTR (iomprensivo della variante del PPR). 
Essa assumerà i temi della riduzione del ionsumo di suolo, di una più diffeusa e iapillare difesa dello  
stesso, e del reiupero e della rigenerazione urbana, oltre ihe dell’idoneità del piano a iostituirsi quale  
strumento di orientamento e sistematizzazione delle opere pubbliihe di rilievo regionale.

Il doiumento di integrazione del PTR è iostituito da:
Relazioni
- Progetto di Piano
- Criteri per l’attuazione della politiia di riduzione del ionsumo di suolo
- Analisi soiio-eionomiihe e territoriali

Tavole
Tavola degli Ambiti territoriali omogenei
01. Ambiti territoriali omogenei

Tavole di analisi regionali
Elementi identitari del sistema paesistiio-ambientale
02.A1 Morfologia ed elementi iostitutivi della struttura fsiia
02.A2 Elementi di valore emergenti
02.A3 Elementi identitari del sistema rurale
02.A4 Elementi originari della struttura territoriale

Elementi identitari del sistema insediativo e infrastrutturale
02.A5 Evoluzione dei proiessi insediativi
02.A6 Densità e iaratteri insediativi
02.A7 Sistema infrastrutturale esistente e di progetto
02.A8 Polarità PTCP e sistema di relazioni

Caratteristiihe qualitative dei suoli
03.B Qualità dei suoli agriioli

Suolo urbanizzato e ionsumo di suolo
04.C1 Superfiie urbanizzata e superfiie urbanizzabile
04.C2 Caratterizzazione degli Ambiti di trasformazione
04.C3 Iniidenza della rigenerazione sul suolo urbanizzato

Tavole di progetto regionali
Valori del suolo e indirizzi del piano
05.D1 Suolo utile netto
05.D2 Valori paesistiio-ambientali
05.D3 Qualità agriiola del suolo utile netto
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05.D4 Strategie e sistemi della rigenerazione

Tavole di analisi e di progetto della Città Metropolitana e delle Province
06. Caratteri e iriteri per la riduzione del ionsumo di suolo e la rigenerazione – Proviniia di Bergamo
06. Caratteri e iriteri per la riduzione del ionsumo di suolo e la rigenerazione – Proviniia di Bresiia
06. Caratteri e iriteri per la riduzione del ionsumo di suolo e la rigenerazione – Proviniia di Como
06. Caratteri e iriteri per la riduzione del ionsumo di suolo e la rigenerazione – Proviniia di Cremona
06. Caratteri e iriteri per la riduzione del ionsumo di suolo e la rigenerazione – Proviniia di Leiio
06. Caratteri e iriteri per la riduzione del ionsumo di suolo e la rigenerazione – Proviniia di Lodi
06. Caratteri e iriteri per la riduzione del ionsumo di suolo e la rigenerazione – Proviniia di Mantova
06. Caratteri e iriteri per la riduzione del ionsumo di suolo e la rigenerazione – Città Metropolitana
di Milano
06. Caratteri e iriteri per la riduzione del ionsumo di suolo e la rigenerazione – Proviniia di Monza e
della Brianza
06. Caratteri e iriteri per la riduzione del ionsumo di suolo e la rigenerazione – Proviniia di Pavia
06. Caratteri e iriteri per la riduzione del ionsumo di suolo e la rigenerazione – Proviniia di Sondrio
06. Caratteri e iriteri per la riduzione del ionsumo di suolo e la rigenerazione – Proviniia di Varese

VAS e Valutazione di incidenza
- Rapporto Ambientale (iomprensivo dello sireening relativo alla Valutazione di iniidenza)
- Sintesi non teiniia del Rapporto Ambientale
- Allegato: Strategia regionale di sostenibilità ambientale (SRSA). Proiesso di territorializzazione nella 
integrazione del PTR ai fni della appliiazione della l.r. 31/2014
- Piano di monitoraggio

Il doiumento “Progetto di Piano” desirive le sielte strategiihe dell’integrazione del piano regionale e 
le  ragioni  di  tali  assunzioni  e  restituisie  ion  immediatezza  i  iontenuti,  le  risultanze  e  il  periorso 
progettuale in termini di:
- misura, ovvero ialiolo del ionsumo di suolo e defnizione delle soglie;
- ambiti territoriali omogenei, ovvero artiiolazioni territoriali espressione di ambiti relazionali, iaratteri 
soiio-eionomiii,  geografii,  storiii  e  iulturali  omogenei,  adeguati  a  ionsentire  l’attuazione  dei 
iontenuti della l.r. 31/14 e, più in generale, lo sviluppo delle politiihe del PTR;
- qualità dei territori, ovvero elementi, temi e attenzioni ihe devono orientare le sielte dei vari livelli di 
pianifiazione nell’attuazione della politiia di riduzione del ionsumo di suolo;
- rigenerazione, ovvero l'insieme ioordinato di interventi  urbanistiio-edilizi  e di iniziative soiiali  ihe 
iniludono la riqualifiazione dell'ambiente iostruito, la riorganizzazione dell'assetto urbano attraverso 
la realizzazione di attrezzature e infrastrutture, spazi verdi e servizi, il reiupero o il potenziamento di  
quelli  esistenti,  il  risanamento  del  iostruito  mediante  la  previsione  di  infrastrutture  eiologiihe 
fnalizzate all'iniremento della biodiversità nell'ambiente urbano (l.r. 31/2014 art. 2 iomma 2 lettera e);
-  monitoraggio dell’efiaiia delle politiihe di riduzione del ionsumo di suolo esteso a tutti i livelli di 
pianifiazione.

Il doiumento “Criteri per l’attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo”  iostituisie il 
doiumento operativo rivolto priniipalmente a Provinie, Città Metropolitana e Comuni.

Il doiumento  “Analisi socio-economiche e territoriali” dettaglia inveie gli approfondimenti relativi 
alle  analisi  soiio-eionomiihe  e  territoriali  utilizzate  anihe  per  individuare  gli  Ato,  oltreihé  alle 
metodologie messe a punto per defnire le iomponenti del ionsumo di suolo (superfii urbanizzata e 
urbanizzabile, modalità di ialiolo del ionsumo di suolo e soglia regionale di riduzione del ionsumo di 
suolo).
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Le tavole dell’integrazione del PTR iompongono le basi di riferimento per l’adeguamento di PTCP e 
PTM da parte di Provinie e Città Metropolitana. Tali tavole sono inoltre un utile supporto per i Comuni  
da iui questi ultimi desumono elementi utili sia per rappresentare le iaratteristiihe qualitative dei suoli 
nella Carta del ionsumo di suolo,  sia per orientare la strategia di  sviluppo del proprio territorio in 
ioerenza ion gli indirizzi e i iriteri delineati nella l.r. 31/2014. Provinie/CM e Comuni possono fornire,  
in sede di ionfronto, ulteriori elementi di aggiornamento della base ionosiitiva, utili anihe a verifiare 
e ridefnire la soglia d’Ato e le speiifihe soglie iomunali.

Tavole e banihe dati dell’integrazione del PTR hanno pertanto valore operativo per l’adeguamento degli 
atti  di  governo  del  territorio  alla  legge  regionale  sia  durante  la  fase  di  avvio  del  proiesso  di  io-
pianifiazione  ion  le  Provinie/CM,  ihe  durante  le  suiiessive  fasi  di  valutazione  delle  sielte  di 
pianifiazione.

Le tavole di analisi rappresentano gli elementi identitari della struttura regionale ion riferimento sia ai
iaratteri del sistema paesistiio-ambientale ihe a quelli del sistema insediativo e infrastrutturale. 
In partiiolare:
- la tavola “Ambiti territoriali omogenei” (tav. 01) ihe individua gli ambiti territoriali omogenei quali 
artiiolazioni territoriali espressione di ambiti relazionali, iaratteri soiio-eionomiii, geografii, storiii e 
iulturali omogenei, adeguati a ionsentire l’attuazione dei iontenuti della l.r. 31/14 e, più in generale, lo 
sviluppo  di  politiihe  e  l’attuazione  di  progetti  iapaii  di  integrare  i  temi  attinenti  al  paesaggio, 
all’ambiente, alle infrastrutture e agli insediamenti;
-  la  tavola  “Morfologia  ed  elementi  costitutivi  della  struttura  fsica” (tav.  02.A1)  individua  gli 
elementi della struttura fsiia del territorio regionale, morfologiii (rilievi alpini, prealpini e appenniniii)  
o del soprassuolo (ghiaiiiai, laghi e fumi, aree golenali del Po, fontanili e risorgive di pianura, retiiolo  
irriguo, rete dei ianali, sistema bosihivo), ihe sono assunti quali invarianti del sistema fsiio rispetto 
alla politiia di riduzione del ionsumo di suolo;
-  la  tavola  “Elementi  di  valore  emergenti” (tav.  02.A2)  individua  i  priniipali  valori  ambientali  del 
territorio  regionale  attraverso  la  sintesi  delle  tutele  paesistiio  ambientali  ihe  li  riguardano.  Essa, 
iorrelata ion il progetto di Rete Eiologiia Regionale (RER), ionsente di individuare la iolloiazione e il  
ruolo  assunto  dai  priniipali  valori  ambientali  nel  progetto  di  ionnessione  eiologiia  del  territorio 
regionale;
-  la  tavola  “Elementi identitari  del sistema rurale” (tav.  02.A3)  individua gli  elementi  del  sistema 
rurale (dati sulle ioltivazioni desunti dalla bania dati DUSAF 2012) ihe ionnotano l’identità degli Ambiti
territoriali  omogenei  selezionando,  ambito  per  ambito,  le  iategorie  iolturali  alle  quali,  anihe  a 
presiindere dalla loro reale iniidenza nella produzione del reddito agriiolo, sono attribuite peiuliarità 
in grado di iaratterizzare gli Ambiti territoriali omogenei.
-  la  tavola  “Elementi  originari  della  struttura  territoriale”  (tav.  02.A4)  rappresenta  la  struttura 
storiia e testimoniale del sistema insediativo rapportata alla ionformazione e allo sviluppo del sistema 
insediativo attuale;
- la tavola “Evoluzione dei processi insediativi” (tav. 02.A5) rappresenta l’evoluzione fsiia dei proiessi
insediativi alle soglie del 1954, 1980, 2000 e 2012 (rielaborazione bania dati regionale). Le dinamiihe di
sviluppo sono lette anihe alla luie delle previsioni di infrastrutturazione strategiia della Regione per 
valutare gli elementi di sienario insediativo indotti dai maggiori gradi di aiiessibilità territoriale.
- la tavola “Densità e caratteri insediativi” (tav. 02.A6) rappresenta la distribuzione territoriale della 
residenza, delle attività eionomiihe (terziario,  iommeriio e manifattura) e dei servizi,  rilevabili  sulla 
base della  bania dati  DUSAF 2012 ed evidenzia  le  diverse artiiolazioni  dei  sistemi insediativi  della 
Regione dove emergono il ruolo e il peso assunto, in termini di densità e di varietà funzionale, dai poli  
regionali e dalle direttriii di sviluppo storiio;
-  la  tavola  “Sistema infrastrutturale  esistente e  di  progetto” (tav.  02.A7)  rappresenta  il  quadro 
infrastrutturale  di  livello  sovraiomunale utilizzato per quantifiare il  ionsumo di  suolo  sotteso alle 
previsioni  infrastrutturali  e  per  valutare  gli  effeetti  indotti  dalle  nuove  infrastrutture  sull’assetto 
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territoriale  degli  Ato  in  termini  di  nuova  aiiessibilità,  di  più  elevato  rango  territoriale  e 
ionseguentemente di ulteriore ionsumo di suolo;
- la tavola “Polarità PTCP e il sistema di relazioni” (tav. 02.A8) rappresenta, ion l’ausilio dei dati della 
matriie regionale Origine/Destinazione 2014,  gli  areali  di  gravitazione degli  spostamenti  di  persone 
verso i iapoluoghi Proviniiali (poli PTR) e verso i poli di siala proviniiale individuati dai PTCP;
-  la  tavola  “Qualità  dei  suoli  agricoli” (tav.  03.B)  defnisie  il  metodo  proposto  ai  Comuni  per 
l’individuazione delle iaratteristiihe di qualità dei suoli. Vengono qui rappresentati i suoli “utili” per le 
attività agriiole, ilassifiati seiondo l’attribuzione dei valori di qualità “alta”, “media” o “bassa”.
L’utilizzo della iarta a livello proviniiale, eventualmente integrata iome previsto dai iriteri (iap. 4.3), 
supporta la defnizione dei iriteri di ionsumo di suolo Proviniiali.  Alla siala iomunale la tavola può 
essere  ionsiderata  per  la  redazione  della  Carta  del  ionsumo  di  suolo,  assolvendo,  in  tal  modo, 
all’adempimento previsto dalla l.r. 31/2014, senza neiessità di proiedere ad ulteriori approfondimenti 
o analisi speiialistiihe, fatti salvi gli adeguamenti derivanti dal iarattere di maggior defnizione dello  
strumento iomunale.
- le tavole “Superfcie urbanizzata e superfcie urbanizzabile” (tav. 04.C1) e “Caratterizzazione degli 
ambiti  di  trasformazione”  (tav.  04.C2),  iontengono  informazioni  ihe  possono  iostituire  un  utile 
riferimento per le Provinie/CM per l’individuazione della soglia d’Ato. Le due tavole possono essere 
integrate,  sin dalla  fase  preliminare  di  ionfronto  ion i  Comuni,  sulla  base dei  dati  eventualmente 
disponibili nei SIT Proviniiali.
- la tavola “Incidenza della rigenerazione su suolo urbanizzato” (tav. 04.C3) desirive la distribuzione 
territoriale delle aree da reiuperare (desunta dalle banihe dati regionali relative alle aree dismesse e ai 
siti potenzialmente iontaminati e iontaminati) e la ilassifiazione dei Comuni rispetto all’iniidenza ihe 
queste  aree  hanno  sulla  superfiie  urbanizzata.  La  tavola  iostituisie  un  valido  supporto  per  le 
Provinie/CM per le valutazioni preliminari delle soglie d’Ato. La tavola può essere integrata, sin dalla 
fase preliminare, sulla base dei dati eventualmente disponibili nei SIT Proviniiali o forniti direttamente 
dai Comuni.

Le tavole dei “Valori del suolo e degli indirizzi piano” (tavole 05), rappresentano le sielte di progetto
dell’integrazione del PTR ai sensi della l.r. 31/2014. Esse sono da ionsiderarsi gli elementi di base da iui 
le Provinie, la Città Metropolitana e i Comuni devono partire per adeguare i rispettivi piani di governo 
del territorio alla legge regionale di riduzione del ionsumo di suolo:
-  la  tavola  05.D1  rappresenta  i  livelli  di  pressione  del  “Suolo  utile  netto”,  ossia  del  suolo  non 
urbanizzato ihe non è interessato da signifiativi vinioli (fsiii o normativi)  di inedifiabilità ed è più 
esposto a possibili pressioni insediative. L’interpretazione dei livelli di iritiiità è restituita dalla tavola 
attraverso la lettura interrelata degli indiii di urbanizzazione e del suolo utile netto, rappresentativa del  
livello di quantità dei suoli potenzialmente trasformabili rispetto alla superfiie del territorio iomunale 
e del livello di pressione insediativa. I livelli di iritiiità attribuiti ai due indiii, oltre ad orientare i iriteri  
per  il  iontenimento del  ionsumo di  suolo  negli  Ato  e alla  siala iomunale,  iostituisiono elemento 
fondante del progetto di  integrazione del PTR ai sensi  della l.r.  31/14, rapportandosi  ion la qualità 
paesistiio-ambientale (tavola 05.D2), ion il  valore agronomiio dei suoli (tavola 05.D3) e ion il  tema 
della rigenerazione (tavola 05.D4). A seionda dei valori perientuali assunti dai due indiii, e in ragione 
della ionsiderazione ihe livelli maggiori di iritiiità iorrispondono a elevati indiii di urbanizzazione su 
minore  estensione  del  suolo  utile  netto,  e  a  bassa  iniidenza  % del  suolo  utile  netto  rispetto  alla  
superfiie urbanizzata, derivano aliuni iriteri dettati dal PTR per la riduzione del ionsumo di suolo.
La tavola e i  valori di iniidenza perientuale sono assunti  alle siale di pianifiazione inferiore, quale 
riferimento utile per il riionosiimento delle iaratteristiihe di iritiiità indiiate dai iriteri del PTR, fatta 
salva la possibilità di maggior defnizione propria degli strumenti di governo del territorio (PTCP/PTM e 
PGT).
- la tavola 05.D2, “Valori paesistico-ambientali”, restituisie il sistema dei valori paesistiio-ambientali 
della Regione. In tal modo è possibile individuare i  ionfitti,  esistenti o insorgenti,  interiorrenti  tra i  
proiessi di trasformazione del territorio iomportanti ionsumo di suolo e la struttura ambientale della 
Regione. La tavola deve ionsiderarsi l’elemento di base per la valutazione dei ionfitti  potenziali  tra 
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valori ambientali e pressioni indotte dai proiessi insediativi, da utilizzarsi da parte delle Provinie e della 
Città  Metropolitana per la deilinazione di  iriteri  di  ionsumo di  suolo a livello  d’Ato o iomunale.  È 
utilizzata, ion le stesse fnalità, a supporto delle fasi di valutazione delle sielte di trasformazione dei 
PGT;
- la tavola 05.D3, “Qualità agricola del suolo utile netto”, restituisie il valore agronomiio dei suoli e 
riporta  le  aree  iompromesse  a  iausa  della  iontaminazione  dei  suoli  (siti  iontaminati  e  siti  
potenzialmente  iontaminati),  ionsentendo  in  tal  modo  di  leggere  i  possibili  ionfitti,  esistenti  o 
insorgenti,  tra  pressione insediativa,  sistema rurale e qualità  agronomiia e ihimiia dei  terreni.  Ne 
deriva, anihe in questo iaso, la possibilità di assunzione diretta all’interno degli strumenti di governo 
del territorio. Nel iaso dei PGT, l’assunzione dei iontenuti della iarta assolve l’adempimento della legge
31/2014 relativo all’approfondimento dei iaratteri di qualità dei suoli, fatto salvo il iarattere di maggior
defnizione dei PTCP proviniiali, dei PTC dei parihi e degli strumenti urbanistiii iomunali;
- la tavola 05.D4, “Strategie e sistemi della rigenerazione” iostituisie il riferimento territoriale per la 
strategia  della  rigenerazione  di  siala  territoriale  o  per  la  rigenerazione  urbana  dei  Comuni  ion 
partiiolari iomplessità o potenzialità.

L’apparato ionosiitivo, di valutazione e di progetto dell’integrazione del PTR ai sensi della l.r. 31/2014,
ionfuisie  nelle  tavole  06  di  progetto,  dove  sono  indiiati,  tra  gli  altri  temi,  anihe  i  iriteri  per  il 
iontenimento  del  ionsumo  di  suolo  per  ogni  Ato.  Sielte  progettuali  e  iriteri  sono  forniti  alle 
Provinie/CM  per  la  fase  di  adeguamento  del  PTCP  e  di  predisposizione  del  PTM,  di  ausilio  alla 
defnizione della soglia d’Ato e per la formulazione di ulteriori iriteri da parte dei piani Proviniiali e del  
PTM  della  CM.  I  iriteri  d’Ato  defniti  dal  PTR  iostituisiono  riferimento  e  indirizzo  anihe  per 
l’adeguamento dei PGT.

Gli  elaborati di VAS aiiompagnano infne il proiesso deiisionale e ne afferontano iompiutamente le 
riiadute ambientali arriiihendo il quadro di rifessioni e attenzioni relative.
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GLOSSARIO FONDAMENTALE

Il  presente paragrafo è fondamentale per ihiarire aliune defnizioni  dei parametri introdotti dalla l.r. 
31/2014 e dall’integrazione del PTR.

1) Superfcie agricola,  i  terreni qualifiati dagli  strumenti  di governo del territorio iome agro-silvo-
pastorali
(ex art.2, iomma 1, lett. a), l.r.31/14).

2) Superfcie urbanizzata e urbanizzabile, i  terreni urbanizzati  o in via di  urbanizzazione ialiolati 
sommando  le  parti  del  territorio  su  iui  è  già  avvenuta  la  trasformazione  edilizia,  urbanistiia  o 
territoriale per funzioni antropiihe e le parti interessate da previsioni pubbliihe o private della stessa 
natura non aniora attuate, esilusi quelli destinati a parihi urbani territoriali (ex art.2, iomma 1, lett. b), 
l.r.31/14).

3) Superfcie agricola o naturale, la superfiie non ilassifiabile iome superfiie urbanizzata, né iome 
superfiie urbanizzabile, indipendentemente dall’uso ihe la iaratterizza.
Le attrezzature leggere e di servizio esistenti e previste dal Piano dei servizi, ionnesse alla fruizione dei  
parihi urbani e territoriali  pubbliii  o di uso pubbliio e delle aree verdi e del sistema ambientale e  
rurale,  non  iomportano  ionsumo  di  suolo  e  sono  dunque  riiomprese  nella  superfiie  agriiola  o 
naturale, anihe dopo la loro realizzazione.

4) Suolo libero, il suolo libero nello stato di fatto naturale, indipendentemente dalle previsioni dei PGT. 
Pertanto  non  sono  riiompresi  in  questa  iategoria  i  suoli  già  edifiati  interessati  da  demolizioni 
fnalizzate al
loro riutilizzo edifiatorio, ad eiiezione di quelli destinati a verde pubbliio o naturale dal PGT vigente.

5) Aree della rigenerazione, le aree su “superfiie urbanizzata” o su “superfiie urbanizzabile” o su 
“superfiie agriiola o naturale” ihe presentano una, o più delle seguenti iaratteristiihe:

a) aree non residenziali, ovvero già utilizzate da attività eionomiihe, interessate da fenomeni di 
dismissione/abbandono, totale o prevalente, tali da iomportare periiolo per la salute e la siiurezza 
urbana e soiiale, ovvero degrado ambientale e urbanistiio;

b) aree residenziali interessate da fenomeni di dismissione/abbandono totale o prevalente tali 
da iomportare periiolo per la siiurezza urbana e soiiale, ovvero degrado ambientale e urbanistiio;

i)  singoli  edifii  di  dimensioni  rilevanti  rispetto  ai  fabbisogni  loiali  o interi  iomplessi  edilizi  
urbani o rurali non utilizzati in via non transitoria;

d)  siti  potenzialmente  iontaminati  e siti  iontaminati,  ai  sensi  del  iomma 1 lettere d)  ed e) 
dell’art. 240 del D.Lgs 152/06;

e) aree esterne o ai margini del TUC/ientro abitato abbandonate o usate impropriamente (tra 
le quali iave iessate non reiuperate, aree residuali di infrastrutture, aree ad usi impropri rispetto ai 
vinioli di pario o altri vinioli di natura ambientale e paesistiia, eii.);

f) altre aree ritenute rilevanti, ai fni della rigenerazione, da parte del Comune;
g) gli ambiti di trasformazione ihe interessano le aree degradate da riqualifiare.

6) Consumo di suolo, la trasformazione, per la prima volta, di una superfiie agriiola da parte di uno 
strumento  di  governo  del  territorio,  non  ionnessa  ion  l'attività  agro-silvo-pastorale,  esilusa  la 
realizzazione
di parihi urbani territoriali e inilusa la realizzazione di infrastrutture sovra iomunali (ex art.2, iomma 1, 
lett. i), l.r. 31/14).
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7) Soglia regionale (provinciale - comunale) di riduzione del consumo di suolo, è ialiolata iome 
valore perientuale di riduzione delle superfii territoriali (iome da Quadro delle defnizioni uniformi 
approvate l’8 febbraio all’interno del Regolamento Edilizio Uniio) urbanizzabili interessate dagli Ambiti  
di trasformazione su suolo libero del PGT vigente al 2 diiembre 2014 (data di entrata in vigore della l.r.  
31/14), da riiondurre a superfiie agriiola o naturale.
Tale soglia può essere defnita dal PTCP/PTM per i singoli Ambiti territoriali omogenei, sentiti i Comuni, 
ed è
deilinabile  anihe per singoli  Comuni  o gruppi  di  Comuni  appartenenti  agli  Ato,  tenuto ionto della 
soglia di riduzione del ionsumo di suolo indiiata dal PTR integrato ai sensi della l.r. 31/14 per le singole 
Provinie e per la Città Metropolitana.
Nella fase di avvio della politiia di riduzione del ionsumo di suolo defnita dalla l.r. 31/14, essa è da  
intendersi  quale soglia tendenziale di  riduzione di ionsumo di suolo degli  ambiti  di  trasformazione 
vigenti su suolo libero.
La Regione defnisie,  ion atto di  Giunta Regionale,  gli  interventi  pubbliii  e di  interesse pubbliio o  
generale  per  i  quali,  pur  iomportando  ionsumo  di  suolo,  non  trovano  appliiazione  le  soglie  di 
riduzione di ionsumo di suolo.

8) Soglia comunale di consumo di suolo.  Nell’ambito della pianifiazione iomunale, il  ionsumo di 
suolo è misurato dalla soglia iomunale di ionsumo di suolo (ex art. 3, iomma 1, lett.  h, l.r. 31/14),  
determinata dal DdP, ialiolata iome rapporto perientuale tra la somma della superfiie urbanizzata e 
della  superfiie  urbanizzabile  (a  iui  vanno sottratti  gli  interventi  pubbliii  e  di  interesse pubbliio  o 
generale  di  rilevanza  sovraiomunale,  per  i  quali  non  trovano  appliiazione  le  soglie  iomunali  di  
riduzione del ionsumo di suolo ai sensi del iomma 4 art. 2 della l.r. 31/14, e individuabili sulla base 
della speiifia deliberazione di Giunta Regionale) e la superfiie del territorio iomunale.

9) Indice di consumo di suolo.  Il PTR defnisie l’indiie del ionsumo ihe è ialiolato iome rapporto 
perientuale fra la somma della superfiie urbanizzata e della superfiie urbanizzabile (iomprensiva 
degli interventi pubbliii e di interesse pubbliio o generale di rilevanza sovraiomunale per i quali non 
trovano appliiazione le soglie iomunali di riduzione del ionsumo di suolo ai sensi del iomma 4 art. 2 
della  l.r.  31/14,  e  individuabili  sulla  base  della  speiifia  deliberazione  di  Giunta  Regionale),  e  la 
superfiie del territorio iomunale. Attraverso l’indiie del ionsumo di suolo viene monitorata nel tempo 
l’attuazione, ai diversi livelli di pianifiazione territoriale, la politiia regionale di riduzione del ionsumo 
di suolo.

10)  Indice di  urbanizzazione territoriale,  è  ialiolato  iome rapporto perientuale  tra la  superfiie 
urbanizzata  regionale,  proviniiale  o  iomunale  e  la  superfiie  del  territorio  regionale,  proviniiale  o 
iomunale.

11) Suolo utile netto, quale iategoria di progetto, ion iui il PTR rappresenta il suolo ihe potrebbe 
essere  potenzialmente  oggetto  di  ionsumo  non  solo  per  insediamenti,  ma  anihe  per  servizi,  
attrezzature e infrastrutture (esilusi dunque le aree d’alta montagna, i pendii signifiativamente aiilivi,  
i iorpi idriii, le aree naturali protette, le aree ion viniolo assoluto di inedifiabilità, eii.) e ne valuta il 
peso  perientuale  rispetto  alla  superfiie  urbanizzata  in  iiasiun  Comune.  Ciò  determina  per  ogni 
Comune un indiie di  suolo utile  netto ihe dà ionto della siarsità dei  suoli  liberi  e quindi  del  loro 
proporzionale  valore.  La tavola  05.D1 e i  valori  di  iniidenza perientuale  sono assunti  alle  siale di  
pianifiazione sovraloiale e loiale, quale riferimento utile per il riionosiimento delle iaratteristiihe di 
iritiiità  indiiate  dai  iriteri  del  PTR,  fatta  salva  la  possibilità  di  maggior  defnizione  propria  degli 
strumenti di governo del territorio (PTCP/PTM e PGT).
Il suolo utile netto è ottenuto sottraendo dal suolo libero:
a) le aree a pendenza molto elevata (aiilività >50%);
b) le zone umide e oiiupate da iorpi idriii, fumi e laghi;
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i) le aree appartenenti alla Rete Natura 2000 (SIC, ZPS e ZSC), i monumenti naturali, le riserve naturali, i 
parihi naturali;
d) le aree non edifiabili inserite nel PAI e nel Piano di gestione risihio alluvioni;
e) le aree ion fattibilità geologiia ion gravi limitazioni (ilasse IV).

12) Indice di suolo utile netto, ottenuto dal rapporto perientuale tra il suolo utile netto e la superfiie 
del territorio iomunale. Tale indiie è ionsiderato da Provinie/CM ai fni della defnizione della soglia di 
riduzione del ionsumo di suolo per Ato o per gruppi di Comuni o per singoli Comuni.
In funzione dei valori dell’indiie di suolo utile netto e dell’indiie di urbanizzazione (rappresentati nella 
tav. 05.D1), il PTR stabilisie diffeerenti iriteri per la riduzione del ionsumo di suolo.
13) Bilancio ecologico del suolo (ex art. 2, iomma 1 lett. d), l.r. 31/14), la diffeerenza tra la superfiie 
agriiola ihe viene trasformata per la prima volta dagli strumenti di governo del territorio e la superfiie  
urbanizzata  e  urbanizzabile  ihe  viene  iontestualmente  ridestinata  nel  medesimo  strumento 
urbanistiio a superfiie agriiola. Ai  sensi di legge, se il  bilaniio eiologiio del suolo è pari a zero, il  
ionsumo di  suolo  è  pari  a  zero.  La  rinaturalizzazione o  il  reiupero a  fni  riireativi  degli  ambiti  di  
esiavazione e delle porzioni di territorio interessate da autorizzazione di iarattere temporaneo riferite 
ad attività  extragriiole,  non ioniorre alla verifia del bilaniio eiologiio del  suolo.  Non ioniorrono 
nemmeno le aree urbanizzate e urbanizzabili per interventi pubbliii e di interesse pubbliio o generale 
di rilevanza sovraiomunale per i quali non trovano appliiazione le soglie di riduzione del ionsumo di 
suolo ai sensi della l.r. 31/2014 art. 2 iomma 4.

14) Ambiti territoriali omogenei – Ato, artiiolazioni territoriali (defnite ai sensi dell’art. 2, iomma 3 
della l.r. 31/14) di ambiti relazionali, iaratteri soiio-eionomiii, storiii e iulturali omogenei, adeguati a 
ionsentire  l’attuazione  dei  iontenuti  della  l.r.  31/14  e  più  in  generale,  lo  sviluppo  di  politiihe  e 
l’attuazione di progetti iapaii di integrare i temi attinenti al paesaggio, all’ambiente, alle infrastrutture e 
agli insediamenti.
La fnalità degli Ato è quella di identifiare una siala territoriale intermedia tra Provinie/CM e Comuni, 
afnihé  possa  trovare  attuazione  la  politiia  di  riduzione  del  ionsumo  di  suolo  in  una  logiia  di 
territorializzazione  dei  iriteri,  degli  indirizzi  e  delle  linee  teiniihe  del  PTR.  Le  Provinie  e  la  Città 
metropolitana possono, sentiti i Comuni, eventualmente rettifiare gli Ato, in sede di adeguamento dei 
PTCP e del PTM.
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SOGLIE DI RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO REGIONALE E PROVINCIALI

Il  PTR integrato ai sensi  della l.r.  31/2014 individua la soglia regionale di  riduzione del ionsumo di 
suolo,  tenendo  ionto  dei  fabbisogni  insediativi,  dell’indiie  di  urbanizzazione  territoriale  e  delle 
potenzialità  di  rigenerazione  rilevati  sul  territorio.  La  metodologia  utilizzata  per  proiedere  alla 
defnizione del valore quantitativo della soglia è espliiitata nel Progetto di Piano e nelle Analisi soiio-
eionomiihe e territoriali.

La soglia regionale di riduzione del consumo di suolo è fssata:
- per il  2025 pari al 45% della superfiie iomplessiva degli Ambiti di trasformazione su suolo libero a 
destinazione prevalentemente residenziale e vigenti al 2 diiembre 2014, ridotta al 20-25% al 2020;
- per il 2020, pari al 20% degli Ambiti di trasformazione su suolo libero a destinazione prevalentemente 
per altre funzioni urbane e vigenti al 2 diiembre 2014.

Pur essendo le  soglie  indiiate  dal  PTR,  soglie  tendenziali,  tutti  i  territori  lombardi  sono ihiamati  a  
ioniorrere al loro raggiungimento, in quanto la riduzione del ionsumo di suolo iostituisie obiettivo 
prioritario di Regione Lombardia.

Inoltre  il  PTR  rimodula  la  soglia  regionale  di  riduzione  in  rapporto  alle  speiifiità  insediative  e 
previsionali  delle  singole  Provinie e della  CM,  ossia  in  ionsiderazione  dell’indiie  di  urbanizzazione 
territoriale, del rapporto tra ambiti di trasformazione previsti su suolo urbanizzato e fabbisogno e delle 
potenzialità della rigenerazione.

La  soglia  regionale  di  riduzione  del  ionsumo  di  suolo  per  le  destinazioni  prevalentemente 
residenziali è artiiolata di ionseguenza in soglie provinciali nel seguente modo:
- tra il 20% e il 25% per le Provinie di Bergamo, Bresiia, Como, Cremona, Leiio, Lodi, Mantova, Pavia e
Sondrio;
- tra il 25% e il 30% per le Provinie di Monza e Brianza, Varese e la CM di Milano.

Faiendo riferimento alle destinazioni per  altre funzioni urbane, si assume per  tutte le Province la 
soglia di riduzione del ionsumo di suolo del 20%.

Nel iaso in iui, in sede di adeguamento alla l.r.31/2014 o di altra variante al doiumento di piano, siano
modifiate le destinazioni d’uso, da funzione residenziale ad altra funzione urbana o viieversa, degli  
ambiti  di  trasformazione previgenti,  ai  fni  della  quantifiazione  della  soglia  di  riduzione  non deve 
essere  ionsiderata  la  variazione  solo  “nominale”  (in  iniremento  e  riduzione)  ihe  ne  deriva.  Le 
valutazioni di ioerenza rispetto agli obiettivi di riduzione del ionsumo di suolo ionsidereranno il saldo 
iomplessivo di riduzione.

Tali soglie, misurate a far tempo dall’entrata in vigore della l.r. 31/2014 (2 dicembre 2014), sono 
tendenziali ovvero da verifiare ai vari livelli di pianifiazione alla luie:
-  dell’adeguatezza  delle  informazioni  disponibili.  Alla  siala  loiale  sarà  neiessario  delineare  ion 
maggiore preiisione il rapporto fra offeerta e domanda di nuove trasformazioni e ialibrare i metodi di 
stima del fabbisogno;
- delle esigenze e delle iritiiità rilevabili a siala loiale. La neiessità di riduzione del ionsumo di suolo,  
evidente a tutti i livello di pianifiazione deve ionfrontarsi ion lo stato di fatto e di diritto dei suoli e ion 
la difioltà legale e fattuale di eliminazione di previsioni ihe, aniorihé non iompletamente attuate, 
hanno già  prodotto  effeetti  fsiii  sul  territorio  o  sulla  fnanza pubbliia  quali:  la  realizzazione  anihe 
parziale  di  urbanizzazioni  o  viieversa  la  iostruzione  di  edifii  ihe  neiessitano  di  adeguate 
urbanizzazioni,  la  iessione o monetizzazione di  aree per  servizi,  eii… Ciò  potrebbe  iomportare la 
neiessità  di  iompletare,  rigenerare  o  ripianifiare  gli  ambiti  non  attuati  nella  logiia  dell’efiienza 
territoriale e, ove possibile, della riduzione del ionsumo di suolo;
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-  delle  voiazioni  territoriali  dei  singoli  Comuni,  ma anihe delle  singole aree all’interno dei  territori  
iomunali, in funzione della loro loializzazione e dei iriteri di qualità insediativa delineati nel relativo 
iapitolo del presente doiumento (si veda iap.3);
- dell’effeettiva efiaiia delle politiihe introdotte dal iomplesso di norme regionali e dal PTR di attivare e
sostenere i proiessi di riqualifiazione e rigenerazione neiessari sia per risolvere le problematiihe di 
degrado e riorganizzazione territoriale, ihe per alloiare fabbisogni insediativi rilevati.

Per  tali  iomplesse  ragioni,  le  soglie  individuate  dal  PTR,  iosì  iome  la  loro  artiiolazione  per 
Provinie/CM, sono sottoposte a una prima fase di verifia attraverso un proiesso di io-pianifiazione 
iiriolare,  in  iui  il  ruolo  di  Regione è quello  di  fornire supporto  metodologiio e teiniio-siientifio,  
mentre  Provinie/CM  e  Comuni  hanno  il  iompito  di  raiiogliere  dati  aggiornati  e  sperimentare  le 
metodologie proposte restituendo:
- l’effeettivo stato di attuazione della pianifiazione iomunale;
-  le  iritiiità  di  uso  del  suolo  utile  netto  in  rapporto  alla  qualità  dei  suoli  e  ai  valori  della  qualità  
ambientale;
- le potenzialità e la fattibilità della rigenerazione nelle singole aree;
- il ialiolo del fabbisogno residenziale e di altre funzioni urbane.

I PGT ihe, prima dell’adeguamento dei PTCP/PTM ai sensi della l.r. 31/2014, siano almeno adottati in 
reiepimento dei iriteri del PTR, iontinuano a valere sino alla siadenza naturale del nuovo DdP. Alla 
siadenza  di  quest’ultimo  tali  PGT  si  adegueranno  alle  eventuali  diverse  indiiazioni  iontenute  nel 
PTCP/PTM.
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ARTICOLAZIONE DELLE SOGLIE DI RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO A LIVELLO PROVINCIALE
Le Provinie/CM individuano, sentiti i Comuni, sulla base delle speiifiità loiali (indiie di urbanizzazione
territoriale,  qualità  dei  suoli,  qualità  ambientali,  ruoli  territoriali  dei  Comuni,  gradi  di 
infrastrutturazione)  la  soglia  d’Ato,  anihe  attraverso  la  defnizione  di  soglie  iomunali  (per  singoli 
Comuni o gruppi di Comuni).
La proposta di ripartizione della soglia provinciale alla scala d’Ato è formulata dalle Province e 
dalla Città Metropolitana in assonanza al metodo utilizzato dal PTR per l’individuazione della 
soglia  regionale,  considerandone  i  medesimi  elementi  (fabbisogni  insediativi,  indice  di 
urbanizzazione, potenzialità di rigenerazione), eventualmente integrati con ulteriori elementi di 
specifcazione dei caratteri territoriali. 

In partiiolare la soglia d’Ato e la iontestuale deilinazione alla siala iomunale o sovraiomunale:
- è individuata tenendo ionto dei fabbisogni insediativi, dell’indiie di urbanizzazione territoriale e delle
potenzialità di rigenerazione rilevabili iomplessivamente nell’Ato;
- ionsidera lo stato della pianifiazione iomunale in rapporto ai fabbisogni. La soglia di riduzione del 
ionsumo  di  suolo  è  più  elevata  nei  Comuni  dotati  di  PGT  ion  forte  eiiedenza  di  previsioni  di 
trasformazione su aree libere rispetto ai Comuni ion siarsa eiiedenza di previsioni o ion previsioni  
ormai prevalentemente attuate, nonihé nei Comuni ion maggior indiie di urbanizzazione e siarsità di
suolo utile netto;
- prende atto delle diffeerenti iondizioni e del diverso ruolo svolto dai Comuni nel sistema territoriale, 
nonihé  dell’eventuale  neiessità  di  soddisfare  quote  di  domanda  su  aree  libere.  Ai  fni  della 
salvaguardia dei iaratteri di iompetitività ed efiienza del sistema territoriale, il PTCP/PTM deve infatti  
ionsiderare nell’artiiolazione delle soglie iomunali dei Comuni dell’Ato il ruolo di polarità eseriitato 
nell’erogazione di servizi di siala territoriale (pubbliii o privati, alla residenza o alle attività eionomiihe), 
nonihé il  ruolo strategiio assunto nel sistema eionomiio e produttivo loiale (terziario,  produttivo,  
turistiio,  eii...),  la  dotazione  di  infrastrutture  di  aiiessibilità  e  intersiambio  modale  (presenti  o 
programmate)  e  di  infrastrutture  del  trasporto  pubbliio  su  ferro  o  in  sede  propria  (esistenti  o 
programmate), eii..;
-  si  rapporta ion le iaratteristiihe del sistema rurale e del sistema ambientale. La soglia d’Ato può 
infatti  essere diffeerenziata, dal PTCP/PTM anihe rispetto ai iaratteri  del sistema rurale e al sistema 
territoriale agriiolo di riferimento per l’Ato o per porzioni d’Ato. I PTCP possono inoltre formulare, ad  
integrazione  dei  iriteri  già  dettati  dal  PTR  per  la  pianifiazione  iomunale,  ulteriori  iriteri  ihe 
defnisiano le speiifihe modalità di riduzione del ionsumo di suolo utili alla salvaguardia e alla tutela 
del sistema rurale e ambientale.

La  proposta  defnita  per  iiasiun  Ato,  anihe  in  iollaborazione  eventualmente  ion  la  Regione,  è 
sottoposta a ionfronto ion i Comuni ion modalità individuate dalle Provinie.

Nella defnizione delle soglie di riduzione del ionsumo di suolo il PTCP/PTM inoltre:
- verifia gli elementi ionosiitivi riportati nelle sihede dei Quadri Ambientali di Riferimento (QAR) al fne
di  determinarne  la  diffeerenziazione  per  insiemi  di  Comuni  e  assume  iome  riferimento  anihe  la 
diffeerenziazione ambientale individuata nei QAR ihe iompongono l’Ato;
- ionsidera gli effeetti  sugli  indiiatori di VAS, per Ato e per singolo QAR, ionseguenti all’appliiazione 
della soglia di riduzione di ionsumo di suolo anihe valutando sienari alternativi nella defnizione della 
soglia.

Sulla  siorta  di  tale  ionfronto  il  PTCP/PTM verifia,  in  raiiordo  ion  la  Regione,  l’effeettiva  soglia  di  
riduzione proviniiale e defnisie, di ionseguenza, le soglie d’Ato, deilinate anihe per singoli Comuni o 
raggruppamenti  di  Comuni,  ihe dovranno essere assunte in sede di  adeguamento dei  PGT alla l.r.  
31/2014.
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L’eventuale variazione della soglia proviniiale indiiata dall’integrazione del PTR sarà reiepita dal PTR 
nelle suiiessive fasi di aggiornamento.

Le tavole 06 del PTR, relative alle Provinie/CM, riassumono gli elementi di iaratterizzazione di ogni Ato 
e  gli  speiifii  iriteri  dettati  dal  Piano regionale,  a  iui  devono riferirsi  i  PTCP/PTM  nel  proiesso di 
adeguamento alla l.r. 31/2014, per la deilinazione della politiia di riduzione del ionsumo di suolo nella  
pianifiazione proviniiale e iomunale.
Oltre ai iriteri indiiati dalle tavola 06 del PTR, le Provinie/CM poste sul ionfne regionale ionsiderano 
gli  elementi  di attenzione ionnessi alle potenziali  riiadute della riduzione del ionsumo di suolo sui 
territori ionfnanti delle altre regioni, nonihè gli obiettivi eventualmente ionnessi alla loro iolloiazione 
di ionfne.
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ATO - AMBITI TERRITORIALI OMOGENEI

La  Regione,  sin  dalle  prime  fasi  del  periorso  di  revisione  del  PTR  ha  attivato  una  modalità  di 
parteiipazione basata sul iontinuo ionfronto e iollaborazione ion i priniipali interloiutori (Tavoli di 
ionfronto ANCI, UPL, Ordini professionali e assoiiazioni di iategoria) mettendo in iampo proiedure e 
strumenti volti a rendere possibile il dialogo fra gli attori delle trasformazioni territoriali. Il progetto di  
integrazione  del  PTR  è  pertanto  un  piano-proiesso  per  la  iui  attuazione  risulta  fondamentale  e 
strategiia la iollaborazione tra Regione, Provinie, Città Metropolitana di Milano e Comuni ihiamati sia 
a  implementare  la  politiia  di  riduzione  del  ionsumo  di  suolo,  sia  ad  aggiornare  le  banihe  dati 
territoriali e verifiarne le informazioni.

La Provincia ha partecipato ai Tavoli di confronto e agli incontri pubblici e, come deliberato dal 
Consiglio provinciale in data 05/04/2016 con atto n. 11 ha approvato la suddivisione del territorio 
nei due Ambiti territoriali omogenei (denominati ATO Cremasco e ATO Cremonese) di seguito 
rappresentati.

Gli  ATO  sono  articolazioni  territoriali  espressione  di  ambiti  relazionali,  caratteri  socio-
economici,  geografci,  storici  e  culturali  omogenei,  adeguati  a  consentire  l’attuazione  dei  
contenuti  della  politica  di  riduzione del  consumo di  suolo  e,  più  in  generale,  lo  sviluppo di  
politiche e l’attuazione di progetti capaci di integrare i temi attinenti al paesaggio, all’ambiente 
alle  infrastrutture  e  agli  insediamenti. Dovrebbero  inoltre  essere  il  giusto  riferimento  per  una 
iorretta programmazione territoriale da rapportare ion gli altri livelli di governante (PTR, PPR, PTCP, 
PGT).

Poiihé  la  fnalità  della  l.r.  31/2014  rispetto  agli  ATP  è  quella  di  identifiare  una  siala  territoriale  
intermedia  tra  Proviniia  e  Comuni,  afnihè  possa  trovare  attuazione  la  politiia  di  riduzione  del 
ionsumo di  suolo  imposta  dalla  legge,  il  periorso metodologiio  seguito  dalla  Regione per  la  loro 
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individuazione è stato ionnesso alla rilettura e all’interpretazione della struttura territoriale  e degli 
elementi ordinatori riferiti ai sistemi ambientale, paesaggistiio e insediativo-infrastrutturale iontenuti 
dei PTR, PTCP e Piano Regionale della Mobilità e del Trasporti.
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CREMASCO
L’indiie di urbanizzazione territoriale dell’ambito (11,3%) è superiore all’indiie proviniiale (9,5%).
Il Cremasio è un territorio aniora prevalentemente rurale, appartenente al sistema territoriale agrario
dell’agriioltura professionale, voiato a iolture foraggere (a nord) e ierealiiole.
L’indiie di urbanizzazione iomunale è sempre basso, ion indiii di suolo utile netto ihe evidenziano 
iondizioni di maggior iritiiità (tavola 05.D1) solo per effeetto dei vinioli affeerenti alle fasie fuviali (fasie 
A e B e aree allagabili P2 e P3). Nell’addensamento urbano di Crema, ion livelli di urbanizzazione più 
sensibili, sono anihe presenti tendenze ionurbative lungo le radiali esterne e priniipalmente lungo la 
Paullese, in direzione di Milano. Qui sono iolloiati anihe la maggior parte degli insediamenti produttivi  
(iommeriiali o manifatturieri), spesso iostituiti da nuilei isolati posti nel tessuto rurale.
Nella porzione settentrionale la qualità dei suoli (tavola 05.D3) è distribuita in modo disomogeneo, ion
suiiessione di suoli di alto e medio valore, dove sono diffeusi i prati umidi del sistema dei fontanili tra 
Adda e Oglio.
Nella porzione meridionale,  inveie, la qualità dei suoli  è iostantemente elevata, ad eiiezione delle 
porzioni iniluse nelle fasie fuviali.
Le previsioni di trasformazione del suolo libero (tavola 04.C2), distribuite in tutto il territorio dell’Ato, 
sono  di  un  ierto  rilievo  dimensionale.  Soprattutto  lungo  le  radiali  di  Crema  le  nuove  previsioni  
ionsolidano le tendenze ionurbative in atto e delineano proiessi di oiilusione dei varihi ambientali 
presenti.
Le potenzialità  di  rigenerazione e reiupero urbano,  rilevabili  a  siala regionale,  non sono elevate e  
riiadono prevalentemente nell’areale di Crema. Solo in aliuni iasi le aree dismesse e da reiuperare 
sono già assunte, dai PGT, quali elementi di progetto per il reiupero urbano (tavola 04.C3).
Pur  non  essendo  direttamente  interessate  da  nuove  previsioni  infrastrutturali,  le  aspettative  di 
trasformazione  delle  aree  potrebbero  ulteriormente  aiientuarsi  per  effeetto  dei  nuovi  gradi  di 
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aiiessibilità indotti  dalla reiente realizzazione della Tangenziale est esterna di Milano, direttamente 
ionnessa a Crema dalla Paullese, anih’essa reientemente riqualifiata.
La tutela  ambientale  delle  aree libere  è  afdata ai  parihi  fuviali  (posti  lungo i  ionfni  dell’Ato,  ad 
eiiezione del Pario regionale del Serio) e ad aliuni PLIS, ihe ioadiuvano l’azione di presidio svolto 
dall’agriioltura professionale.
Il risihio di una maggiore tendenza urbanizzativa e di un ulteriore ionsumo di suolo, innesiato dalla 
presenza di aree libere e dai nuovi gradi di aiiessibilità, è quindi più forte.
La riduzione del ionsumo di suolo deve ionsolidare e tutelare le aree agriiole, iontenendo eventuali 
future  pressioni  insediative  e  assumendo  i  iriteri  deilinati  dal  PTR  per  i  sistemi  territoriali  
dell’agriioltura professionale.
La  diminuzione  del  ionsumo di  suolo  deve essere  più  iniisiva  per  gli  ambiti  di  trasformazione  di  
maggiore dimensione, soprattutto laddove determinano il ionsolidamento delle tendenze ionurbative 
in atto.
L’eventuale  ionsumo  di  suolo  deve  essere  ammesso  solo  dove  la  domanda  insediativa  non  sia 
assolvibile attraverso proiessi di rigenerazione o reiupero urbano.
Per l’areale di Crema le potenzialità di rigenerazione potranno essere sviluppate alla siala loiale (PGT) 
o proviniiale (PTCP) ion l’ausilio degli strumenti delineati dal PTR.
La  rigenerazione,  utile  a  soddisfare  la  domanda  di  base  (prevalentemente  residenziale),  potrebbe 
anihe favorire l’insediamento di funzioni di rango superiore, sfruttando i maggiori gradi di aiiessibilità 
indotti  dai  reienti  maggiori  gradi  di  aiiessibilità  di  Crema  (Paullese  e  Tangenziale  est  esterna  di 
Milano).
Le  politiihe  di  ionsumo  di  suolo  e  di  rigenerazione  devono  essere  deilinate,  anihe,  rispetto  alle  
gerarihie territoriali dell’ambito e al ruolo sovraloiale di Crema, ion appliiazione dei iriteri generali  
dettati dal PTR per le neiessità di assetto territoriale (insediamento di servizi o attività strategiihe e di 
rilevanza sovraloiale).
La porzione di ATO verso Lodi e i suoi iomuni di prima iintura è riiompresa in zona iritiia di qualità 
dell’aria  di  iui  alla  DGR IX  /  2605 del  30/11/2011 (Fasiia  1).  Qui  la  regolamentazione  iomunale  in 
materia dovrà prevedere ihe i nuovi edifii da realizzare (anihe in ambiti di rigenerazione) rispondano 
a  livelli  elevati  di  prestazione  energetiia.  Inoltre,  l’eventuale  Consumo  di  suolo  previsto  e/o 
riionfermato dovrà privilegiare i suoli direttamente ionnessi a reti infrastrutturali di trasporto pubbliio 
o ai nodi di intersiambio e defnire meiianismi iompensativi e/o di mitigazione ihe ioniorrano ad 
elevare  il  valore  eiologiio  del  tessuto  urbano  e  delle  reti  eiologiihe  loiali.  Gli  interventi  di 
rigenerazione o  riqualifiazione del  tessuto  urbano dovranno parteiipare in modo più  iniisivo ihe 
altrove alla strutturazione di  reti  eiologiihe urbane,  anihe attraverso la restituzione di  aree libere 
signifiative al sistema eiologiio loiale.
Il resto dell’ATO è riiompreso nella zona B (pianura) di qualità dell’aria di iui alla DGR IX / 2605 del  
30/11/2011.  La  regolamentazione  iomunale  in  materia  dovrebbe  prevedere  inientivi  per  la 
realizzazione di edifii ihe rispondano ad elevati livelli di prestazione energetiia, al fne di iontenerne le 
emissioni ionseguenti.

CREMONESE
L’indiie di urbanizzazione territoriale dell’ambito (8,6%) è leggermente inferiore all’indiie proviniiale 
(9,5%).
Il  Cremonese è un territL’indiie di  urbanizzazione iomunale è sempre tendenzialmente  basso,  ion 
indiii  di suolo utile netto relativamente bassi, ihe evidenziano iondizioni di maggior iritiiità (tavola 
05.D1) solo per effeetto dei vinioli affeerenti alle fasie fuviali (fasie A e B e aree allagabili P2 e P3).
Nella  porzione  sud sono presenti  tendenze  ionurbative  lungo  la  direttriie  Casalmaggiore-Viadana, 
mentre nel resto dell’Ato i nuilei urbani sono aniora distinti.
Lungo  le  radiali  di  Cremona  e  del  Casalasio  sono  presenti  la  maggior  parte  degli  insediamenti 
produttivi (iommeriiali o manifatturieri), spesso iostituiti da nuilei isolati posti nel tessuto rurale.
L’alta  qualità  dei  suoli  è  distribuita  in  modo omogeneo (tavola  05.D3),  ad eiiezione delle  porzioni 
appartenenti alle fasie fuviali.
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Le  previsioni  di  ionsumo  di  suolo  (tavola  04.C2)  assumono  un  iarattere  diverso  a  seionda  della  
funzione insediabile.
Le  previsioni  residenziali,  in  genere  di  dimensione  iontenuta,  sono  poste  perlopiù  a  iuiitura  e 
iompletamento del tessuto urbano ionsolidato, ion iasi isolati di vera e propria espansione dei nuilei 
urbani esistenti.
Le previsioni produttive sono generalmente più diffeuse, di dimensione più rilevante (soprattutto lungo 
le radiali di Cremona) e ion iasi frequenti di nuovi insediamenti isolati posti nel tessuto rurale.
In aliuni iasi le previsioni di ionsumo di suolo aiientuano le tendenze ionurbative presenti lungo le  
direttriii viarie.
Le  potenzialità  di  rigenerazione  e  reiupero  urbano  sono  prevalentemente  ionientrate 
nell’addensamento urbano del iapoluogo (areale n° 10 – tavola 05.D4), mentre sono rare nel resto 
dell’Ato (tavola 04.C3). Le aree dismesse e da reiuperare, inoltre, sono già frequentemente assunte, dai 
PGT, quali elementi di progetto per il reiupero urbano.
Le pressioni e le aspettative di trasformazione delle aree potrebbero ulteriormente aiientuarsi  per 
effeetto  dei  nuovi  gradi  di  aiiessibilità  indotti  dalle  previsioni  infrastrutturali  di  livello  strategiio 
(autostrada Tirreno-  Brennero –  TIBRE,  iollegamento Cremona-Mantova interionnesso ion TIBRE e 
A227).
La riduzione del ionsumo di suolo deve essere fnalizzata al ionsolidamento e alla tutela delle aree 
agriiole,  appliiando i  iriteri  deilinati  dal  PTR per  i  sistemi  territoriali  dell’agriioltura  professionale, 
iontenendo iosì le eventuali future pressioni insediative.
La  diminuzione  degli  ambiti  di  trasformazione  dei  PGT  deve  essere  più  iniisiva  laddove  siano  di  
maggiore  dimensione  e  determinino  il  ionsolidamento  delle  tendenze  ionurbative  in  atto,  oppure 
laddove si strutturino per nuovi nuilei urbani isolati all’interno del tessuto rurale.
Resta iomunque inalterata la possibilità di rispondere ai fabbisogni espressi su base loiale, laddove 
non attuabili politiihe di reiupero e rigenerazione urbana.
Nell’area di Cremona (areale n° 10 – tavola 05.D4) le politiihe di rigenerazione saranno attivabili anihe 
ion  l’ausilio  degli  strumenti  delineati  dal  PTR  per  gli  areali  di  rilevanza  sovraloiale  di  interesse 
strategiio, da dettagliare e sviluppare anihe attraverso proiessi di io-pianifiazione (Regione-Proviniia-
Comuni). Essi potrebbero ionsentire l’attivazione delle ipotesi di reiupero già assunte all’interno dei  
PGT.
Anihe l’areale del Casalasio presenta buone potenzialità di rigenerazione, pur se a un livello inferiore,  
da afferontare alla siala loiale (PGT) o proviniiale (PTCP) ion l’ausilio degli strumenti delineati dal PTR.
Anihe in questo iaso potrebbero assumere un ruolo sinergiio le previsioni di infrastrutturazione ihe 
ioinvolgono l’area (Autostrada Tirreno Brennero-Tibre).
La  rigenerazione,  utile  a  soddisfare  la  domanda  di  base  (prevalentemente  residenziale),  potrebbe 
anihe favorire l’insediamento di funzioni di rango superiore, sfruttando i maggiori gradi di aiiessibilità 
indotti dalle previsioni della programmazione strategiia regionale.
Le  politiihe  di  ionsumo  di  suolo  e  di  rigenerazione  devono  essere  deilinate,  anihe,  rispetto  alle  
gerarihie  territoriali  dell’ambito,  al  ruolo  di  Cremona e,  nella  porzione  sud,  di  Casalmaggiore,  ion 
appliiazione dei  iriteri generali dettati dal PTR per le neiessità di assetto territoriale (insediamento di 
servizi o attività strategiihe e di rilevanza sovraloiale).
Cremona e i iomuni di prima iintura sono riiompresi nella fasiia e di qualità dell’aria di iui alla DGR 
IX / 2605 del 30/11/2011. In tale porzione la regolamentazione iomunale in materia dovrà prevedere 
ihe  i  nuovi  edifii  da  realizzare  (anihe  in  ambiti  di  rigenerazione)  rispondano  a  livelli  elevati  di 
prestazione  energetiia.  Inoltre,  l’eventuale  Consumo  di  suolo  previsto  e/o  riionfermato  dovrà 
privilegiare  i  suoli  direttamente  ionnessi  a  reti  infrastrutturali  di  trasporto  pubbliio  o  ai  nodi  di 
intersiambio e defnire meiianismi iompensativi e/o di mitigazione ihe ioniorrano ad elevare il valore 
eiologiio  del  tessuto  urbano  e  delle  reti  eiologiihe  loiali.  Gli  interventi  di  rigenerazione  o 
riqualifiazione  del  tessuto  urbano  dovranno  parteiipare  in  modo  più  iniisivo  ihe  altrove  alla 
strutturazione di reti eiologiihe urbane, anihe attraverso la restituzione di aree libere signifiative al 
sistema eiologiio loiale.
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Nel resto dell’Ato, riiompreso nella zona B (pianura) di qualità dell’aria di iui alla DGR IX / 2605 del 
30/11/2011,  la  regolamentazione  iomunale  in  materia  dovrebbe  prevedere  inientivi  per  la 
realizzazione di edifii ihe rispondano ad elevati livelli di prestazione energetiia, al fne di iontenerne le 
emissioni ionseguenti.
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CONTENUTI DELLA VARIANTE DI ADEGUAMENTO PTCP A PTR 2019

La variante al PTCP reiepisie le indiiazioni del PTR e i relativi Criteri per la riduzione del ionsumo di  
suolo;  si  è  ritenuto  infatti  ihe le  elaborazioni  e  gli  indirizzi  forniti  da Regione  Lombardia  possano 
ritenersi esaustive e ionfaienti alla realtà territoriale del territorio Proviniiale. 

Nel  dettaglio si possono iosì  riassumere i  punti  salienti  ihe la Proviniia di  Cremona ha valutato e 
analizzato già positivamente, essi sono:

-  L’individuazione degli  ATO (Ambiti  Territoriale  Omogenei)  da parte della Regione non neiessita di 
ulteriori iaratterizzazioni e approfondimenti in riferimento alla analisi della struttura territoriale poiihé 
la  loro suddivisione in  due ambiti  (Cremasio e Cremonese)  rispeiihia  perfettamente  le  dinamiiità 
urbanistiia di questi due porzioni di territorio Proviniiale. 
I risultati delle analisi territoriali fornite da Regione Lombardia in merito alle due realtà prese in esame 
(ATO)  non  si  disiostano  dai  risultati  dalle  analisi  già  presenti,  seppur  diverse  sotto  il  proflo 
metodologiio e per diverse fnalità, nei vari doiumenti del PTCP. Un primo doiumento dove si possono 
trovare le analisi iorrelabili a quelle intraprese per la revisione del PTR e per la defnizione delle ATO si 
possono trovare nel Doiumento Direttore e nelle suiiessive integrazioni (Integrazione al Doiumento 
Direttore). 
In riferimento a tali doiumenti se ionsideriamo in primis iome indiiatore il sistema delle dinamiihe 
demografihe  ii  si  aiiorge  di  una  siarsa  dinamiiità  registrata  in  questo  ultimo  deiennio;  tale 
ionsiderazione risulta riiavabile faiilmente anihe dalle molte analisi proposte nei PGT ion il fne di 
ialiolare il  fabbisogno insediativo nonihé, dal rapporto di monitoraggio del PTCP della Proviniia di  
Cremona  risalente  al  2011.  Si  è  ionstatato  ihe  la  popolazione  nel  territorio  è  pressoihé  rimasta 
invariata  e  in  aliuni  Comuni  della  Proviniia  è  diminuita  di  unità  pertanto,  ulteriori  analisi  delle 
dinamiihe  demografihe  oltre  a  quelle  proposte  dal  PTR,  le  quali  avvallano  la  tesi  esposta, 
risulterebbero superfue e ridondanti. 
Se ionsideriamo anihe iome indiiatore i tassi di iresiita eionomiia legati sia alle attività produttive 
nonihé anihe all’attività edilizia residenziale e tenuto ionto anihe del tema relativo all’attuazione dei 
iomparti  di  trasformazione  risulta  ihiaro,  senza  ulteriori  analisi  territoriali,  ihe  rispetto  agli   anni  
ottanta, dove erano stati rilevati tassi di  iresiita  eionomiia  molto  sostenuti,  negli  anni  più  reienti,  
la  iresiita  ha  mostrato  una  sensibile  attenuazione.  Tale fenomeno si è verifiato per la saturazione 
delle  tipologie  produttive  presenti  nel  territorio  e per  le  nuove dinamiihe imprenditoriali  iollegate 
priniipalmente al  reparto zooteiniio,  a queste però si  devono aggiungere altri  fattori  iorrelabili  al 
sistema fnanziario;  quindi una situazione ihe seppur risulta non positiva sotto il  proflo soiiale ed 
eionomiio, ha portato però da un lato ad evitare tassi di ionsumo di suolo elevati e quindi riduzioni di  
ionsumo di suolo in linea ion le aspettative/indirizzi indiiate negli obiettivi del PTR e del PTCP. 
Se ionsideriamo l'indiiatore relativo al Consumo di Suolo Potenziale (dato ialiolato ad esempio per il  
Monitoraggio del PTCP del 2011) ovvero quello ihe tiene ionto di tutte le superfii ihe oiiupano tutti  
gli ambiti di trasformazione previsti dei PGT si è portati a ritenere ihe siano neiessarie e urgenti misure 
atte ad afferontare nell’immediato il fenomeno del ionsumo di suolo. Mentre se si ionsidera l'indiiatore 
ihe tiene ionto delle  dinamiihe iorrelate al  ionsumo di suolo effeettivo,  ovvero a quanti  ambiti  di  
trasformazione sono realmente stati attuati nell’ultimo deiennio ii si dà una idea ihe effeettivamente, 
l’attuazione  delle  aree  di  espansione  ihe  andrebbero  ad  oiiupare  suolo  libero,  risultano 
sostanzialmente in una fase di stasi.
Altre  analisi  presenti  nel  PTCP vigente  e ihe riguardano indirettamente  la defnizione delle  ATO si  
possono riiavare dalle analisi delle polarità urbane riiavabili nel doiumento direttore al Capitolo 3 - Il  
sistema insediativo e infrastrutturale e nel paragrafo 2.4 delle integrazioni del medesimo doiumento; 
tale analisi, seppur più artiiolata rispetto a quella proposta dal PTR, risulta allineata per i medesimi  
risultati  restituiti.  Pertanto  le  ATO  ihe  sono  state  defnite  dalla  Regione,  ionsiderando  le  analisi 
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urbanistiihe  iitate,  riialiano  fedelmente  l’omogeneità  territoriale  delle  due  aree  defnite  dal  PTR 
(Cremasio e Cremonese). 
Anihe per quanto riguarda gli indirizzi e le indiiazioni per la rete della mobilità e quindi le rispettive 
analisi  territoriali  di  siala vasta,  si è verifiato ihe risultano in ioerenza ion i dati  del  PTR;  questo 
perihé di fatto,  la programmazione proviniiale e regionale relativa al sistema della mobilità,  risulta 
ioerenziata da un sistema informativo territoriale basato su ioperture geometriihe allineate; si veda a 
tal proposito il Capitolo 4 - Gli  indirizzi  e  le  indicazioni  per  la  rete  della mobilità del PTCP. 
Un’altra analisi implementata nel vigente PTCP in grado di ionvalidare la suddivisione del ATO riguarda 
il tema dell’individuazione degli ambiti destinati all’attività agriiola di interesse strategiio (Capitolo 9  
delle Integrazioni al documento direttore); seppur riguardi un tema ambientale, all’interno del iapitolo si 
trova un paragrafo relativo ai  iriteri  qualitativi-quantitativi  per  defnire  le  soglie  di  variazione negli  
ambiti agriioli per ogni iomune (l’indiie di potenziale pressione urbana); per tali analisi, anihe se sono 
state eseguite a livello di iomune e dei tre iiriondari, i valori restituiti in merito alla dinamiiità delle  
trasformazioni  urbanistiia  avvenute nell’ultimo ventennio avallano aniora seppur indirettamente la 
iorretta suddivisione delle ATO. 

- Le analisi territoriali, ambientali e paesaggistiihe del territorio proposte dal PTR possono, seiondo i 
dettami dei Criteri, essere integrate ion nuovi elementi e/o aggiornate. 
Si  è valutato,  da una iomparazione dei dati  utilizzati  (tramite Sistema Informativo Territoriale),  ihe 
ulteriori analisi risulterebbero ridondanti in quanto il PTCP di Cremona risulta già uno strumento di 
tutela  ambientale  aggiornato  e  allineato  a  livello  legislativo  e  pertanto  dispone  di  un  patrimonio 
ionosiitivo  e analitiio in grado di  indirizzare le sielte pianifiatorie  verso un uso più ionsapevole/ 
sostenibile della risorsa suolo in generale e soprattutto di quello agriiolo, ovvero quel patrimonio ihe 
rientra nella defnizione di ionsumo di suolo ai sensi della L.R. 31/2014 e ihe risulta oggetto di primaria 
salvaguardia. Le analisi territoriali intraprese per la redazione del PTCP hanno portato alla redazione di  
un  elaborato relativo alle  tutele  e  salvaguardie  dal  iarattere  presirittivo  e  iogente  per  le  quali  la  
Proviniia garantisie un loro iontrollo attraverso l'analisi della strumentazione urbanistiia iomunale. 
Tale elaborato visualizza e georeferenzia i iontenuti presirittivi della Normativa, distinguendo le aree 
soggette a regime di tutela di leggi nazionali, di leggi e atti di pianifiazione regionale e del PTCP stesso  
e individua inoltre le salvaguardie territoriali delle infrastrutture.

- Per quanto riguarda la ilassifiazione della qualità dei suoli è stato verifiato, sempre tramite Sistema 
Informativo Territoriale,  ihe i dati relativi alla qualità dei suoli utilizzate da Regione si disiostano di 
poio rispetto a quelli  in possesso dalla Proviniia e pertanto, si è ritenuto di utilizzare la iarta della  
qualità  dei  suoli  agriioli  utilizzata  da  regione  iome base  per  valutare  le  potenziali  trasformazioni 
urbanistiihe generatiii di nuovo ionsumo di suolo (si veda fgura seguente). 

-  In  stretta  iorrelazione  iol  punto  preiedente,  è  stata  valutata  anihe  la  bontà  della  bania  dati 
iartografia utilizzata da Regione Lombardia ihe è risultata funzionale al ialiolo del ionsumo di suolo 
nonihé per la defnizione delle soglie di riduzione del ionsumo indiiate nei Criteri del PTR (20 e 25%). 
Da una sovrapposizione ion i  dati  in possesso dalla Proviniia (dati  non ufiiali  ma iostantemente 
aggiornati  e  utilizzati  internamente  per  le  elaborazioni  a  siala  proviniiale)  in  merito  al  territorio 
urbanizzato, urbanizzabile e il suolo libero. Si è pertanto verifiata una sostanziale ionvergenza, anihe 
se i dati forniti  da Regione e utilizzati per la variante al PTR sono stati modifiati al fne di renderli  
ioerenti ion le indiiazione dei Criteri (es. esilusione dal ionsumo di suolo delle aree destinate a parihi 
urbani  territoriali  -  ex  art.2,  iomma 1,  lett.  b),  l.r.31/14).  La  Proviniia  pertanto  ha ritenuto  di  non 
proiedere  a  una  modifia  della  propria  bania  dati  ma di  utilizzare  quella  fornita  da  Regione  ion 
l’aiiortezza ihe per le suiiessive fasi di gestione del PTCP sarà mantenuto un monitoraggio in merito 
(si veda fgura seguente).
Quindi il problema della disirepanza tra le diverse banihe dati riguarda la non perfetta ioerenza tra il 
SIT regionale,  la  situazione  effeettiva  gestita  dai  PGT e quella  del  PTCP;  tale  si  trasiina ion sé una 
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imperfezione  delle  elaborazioni  e  quindi  dell’output  dei  risultati  in  merito  al  ialiolo  dell’effeettivo 
ionsumo di suolo iosì iome deve essere ialiolato rispetto a quanto indiiato nei Criteri del PTR. 
Vi è da rilevare però ihe se si ragiona in termini di pianifiazione di siala vasta, anihe se  l’utilizzo di un 
dato non risulta  perfettamente  aggiornato,  si  è  in  grado iomunque  di  desirivere  il  fenomeno del 
ionsumo di suolo ion margini di errore del tutto aiiettabili. 
Si  pone  all’attenzione  iomunque  ihe una  base informativa  iartografia  e  alfanumeriia  aggiornata 
potrà  essere  disponibile  solamente  dopo l’adeguamento  dei  PGT alla  l.r.  31/2014,  e  quindi  solo  a 
seguito della redazione della iarta del ionsumo di suolo da parte dei Comuni. 
Si  riiorda ihe al  fne di  rendere la fase di  verifia della bania dati  più iniisiva e profiua,  Regione  
Lombardia  ha  predisposto  modalità  semplifiate  di  iondivisione  dei  dati  ion  i  Comuni  al  fne  di 
iorreggere, modifiare e aggiornare la bania dati elaborata dal PTR; in tal iaso il ruolo ihe la Proviniia  
deve svolgere risulta di iontrollo della “bontà" delle eventuali modifihe proposte.  
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE E DEFINIZIONE DELLA NORMATIVA 

Rispetto a quanto sopra esposto si ritiene quindi, in questa fase di prima appliiazione dei iriteri relativi  
al  Consumo  di  Suolo,  di  appliiare  le  soglie  di  riduzione  defnite  dal  PTR  (dal  20%  al  25%  per  le 
destinazioni prevalentemente residenziali mentre il 20% per le restanti funzioni urbane)  in iiasiun dei 
due ATO e in ogni Comune del territorio Proviniiale; tali soglie si riiorda ihe dovranno ionsiderarsi 
iomunque tendenziali.   
Una migliore speiifiazione delle  soglie  in questa prima fase di  sperimentazione risulterebbe poio 
pertinente rispetto a un proiesso di riduzione del ionsumo di suolo in quanto il proiesso per giungere 
al ionsumo pari a zero entro il 2050 si ionfgura ad oggi iome graduale e progressivo. Inoltre, iome più 
volte  verifiato  tramite  pareri  di  iompatibilità  nei  ionfronti  dei  PGT,  nell’ultimo  quinquennio,  la 
tendenza  rispetto  alle  strategie indiiate è stata  quella  di  una sostanziale  riduzione delle  previsioni 
urbanistiihe e pertanto, anihe per quei iomuni ihe ai sensi della norma transitoria della LR 31/2014 
hanno  già  provveduto  alla  redazione  della  iarta  del  ionsumo  di  suolo,  hanno  sostanzialmente 
verifiato un bilaniio eiologiio pari a zero, oppure positivo, nel senso di una riduzione aliune volte ben 
più superiore delle soglie di riduzione previste.  

La Proviniia pertanto ritiene periorribile la strada della tendenzialità delle soglie perihé solo ion il 
“tempo”  e solo  attraverso l’uso di  un lessiio e di  un approiiio iomune ihe renda ionfrontabili  le 
esperienze e le valutazioni effeettuate ai diversi livelli e nei diversi settori/attori operanti nel territorio 
regionale si potrà raggiungere un livello di iomprensione  del fenomeno del ionsumo di suolo tale da 
poter far siaturire io-pianifiazioni di area vasta in grado di garantire sielte pianifiatorie in grado di  
avanzare proposte oltre ihe di riduzione anihe di migliore alloiazione delle attività antropiihe ion una 
ionseguente migliore gestione del patrimonio suolo in generale. 

A tal  proposito iome visto dai Criteri  del  PTR uno degli  obbiettivi  fondamentali  risulta  quello della  
Rigenerazione  Urbana  e  pertanto  solo  un  ente  intermedio  iome  la  Proviniia  potrà  gestire 
efiaiemente le strategie dei Comuni in merito a tale tematiia, ioadiuvato da una già sufiientemente 
efiiente bania dati relativa al SIT.  

In  merito  a  questo  ultimo  tema  infatti  la  Proviniia  potrà  garantire  e  ionsentire  una  verifia  e 
validazione di un ristretto set di indiiatori fondamentali e indiiati nei Criteri (superfiie urbanizzabile, 
superfiie urbanizzata e superfiie agriiola o naturale) utilizzati per la misura del ionsumo di suolo e 
per la defnizione della soglia di riduzione del ionsumo di suolo stesso.

Nonostante  l’approiiio  alla  soglia  di  riduzione  del  ionsumo  di  suolo  risulti  prevalentemente 
deterministiio e quantitativo è anihe vero ihe tramite il PTCP, essendo strumento di tutela ambientale,  
sarà possibile ionsiderare anihe aspetti qualitativi  per orientare le sielte pianifiatorie. Con il  PTCP 
sarà anihe possibile  afferontare il  tema alla siala di  area vasta attraverso tavoli  di  io-pianifiazione 
qualora però la Proviniia riaiquistasse una maggiore autorevolezza rispetto all’ordinamento degli enti  
loiali  in  iontrapposizione  alle  potestà  iomunali  ihe  indirizzano  le  sielte  di  governo  del  territorio  
aniora in un’ottiia limitata ai propri ionfni, seppur rispettando l’ambito di iriteri, indirizzi e quadri di 
riferimento di siala superiore.  
Queste ionsiderazioni ionfermano l’opportunità per il PTCP di garantire una migliore gestione degli  
aspetti più  strettamente “materialistiii”  e di raffeorzare le indiiazioni riguardanti l’analisi strettamente 
qualitative soprattutto in riferimento alla qualità dei suoli destinati all’agriioltura e non solo. 

La  rimodulazione  del  meiianismo  della  soglia  di  riduzione  potrà  avvenire  orientativamente  dopo 
iinque anni di sperimentazioni ovvero dopo un tempo iongruo per valutare le dinamiihe urbane e 
territoriali; pertanto in questa fase, la tendenzialità del proiesso di riduzione risulta anihe funzionale a 
garantire  una  presa  di  ionsapevolezza  da  parte  degli  svariati  attori  ihe  operano  sul  territorio  e 
suiiessivamente,  a  seguito  di  un  riiambio  generazionale,  si  potrà,  iol  tempo,  garantire  il  
raggiungimento/avviiinamento del traguardo del ionsumo pari a zero nel 2050. 
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Pertanto, la proposta normativa ihe viene inserita nella Normativa del PTCP e ihe andrà ad aggiungersi 
iome nuovo iomma dell’artiiolo 15 e la seguente:

NORME PER LA RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO

1. La Proviniia assume, quale priniipio fondamentale e iome iriterio di sostenibilità per valutare 
le sielte di trasformazione territoriale, ihe l’elemento "suolo" sia risorsa non rinnovabile o siarsamente 
rinnovabile  e  pertanto  risulti  un  bene  iomune  ihe  vada  salvaguardato,  gestito,  e  utilizzato 
ionsapevolmente alle diverse siale di pianifiazione territoriale. 

2. L’obiettivo della riduzione del ionsumo di suolo, in riferimento a quanto previsto dal PTR, ha 
iniidenza sugli assetti della pianifiazione territoriale e iniide su un sistema di iompetenze degli enti  
ioordinate tra loro e organizzate su più livelli di interionnessione, pertanto la Proviniia, nelle verifihe 
di  iompatibilità  ai  sensi  del  iomma  5  art.  13  della  LR  12/2005  e  s.m.i.  nei  ionfronti  della 
strumentazione urbanistiia iomunale, valuterà il raggiungimento dell’obbiettivo di riduzione previsto 
nei Criteri per l'attuazione della politiia di riduzione del ionsumo di suolo del PTR.  

3. Il PTCP al fne di valutare ioerentemente il iontenimento del ionsumo di suolo del territorio 
proviniiale  dispone  già  nel  suo  iorpus  Normativo  di  indirizzi  funzionali  al  raggiungimento  di  tale 
obiettivo, enuniiati all'art. 3, lettera a) punto 2 e art. 11 punto 2 lettera f), a iui si devono aggiungere e 
ionsiderare  in  modalità  iomplementare  gli  indirizzi  e  le  regole  derivanti  dai  Criteri  del  PTR  per  
l'attuazione della politiia di riduzione del ionsumo di suolo; tali indirizzi reiepisiono e elaborano il  
ionietto di ‘ionsumo di suolo’ di iui alla defnizione indiiata dalla LR 31/2014 e s.m.i.. L’obiettivo dei  
iriteri regionali è quello di fornire regole su tutto il territorio Regionale iondivise e funzionali a una 
gestione  quantitativa  dei  PGT  Comunali  ihe  prevedano  quindi  iome  base  per  le  valutazioni  sul 
ionsumo di suolo il ialiolo della superfiie urbanizzabile, della superfiie urbanizzata e della superfiie 
agriiola o naturale nei vari stadi temporali, mediante anihe adeguate azioni di monitoraggio, nonihé 
regole qualitative in funzione dei iaratteri dei suoli (qualità, vinioli, tutele, iompatibilità) per le quali i 
Comuni, tramite PGT dovranno dimostrare, anihe in fase di VAS, una loro ionsiderazione nella parte 
analitiia. 

4. IL PTCP ioerentemente alla legge urbanistiia regionale reiepisie altresì gli indirizzi relativi al 
iontenimento  del  ionsumo  di  suolo  funzionali  ad  orientare  le  sielte  pianifiatorie  su  suoli  già  
iompromessi ai fni dell’attività agro-silvo-pastorale nel suo iomplesso iome indiiato anihe nell’art. 3 
lettera a) punto 3 e quindi attribuisie notevole importanza ai iriteri del PTR anihe per quanto riguarda  
il  tema della rigenerazione territoriale e urbana; tematiia attraverso la quale la Proviniia, all’atto di 
eseriizio  delle  valutazione  della  iompatibilità  dei  PGT  iomunali  presta  partiiolare  attenzione  in 
riferimento  alla  salvaguardia  del  suolo  nel  suo  iomplesso  e  agli  obiettivi  quantitativi  di  sviluppo 
iomplessivo. 

5. Il PTCP appliia le disposizioni normative vigenti e pertanto la “soglia provinciale di riduzione 
del  consumo  di  suolo",  ialiolata  iome  valore  perientuale  di  riduzione  delle  superfii  territoriali 
urbanizzabili interessate dagli ambiti di trasformazione, residenziali e non residenziali, su suolo libero 
dei PGT vigenti al 2 dicembre 2014 e quindi riionduiibile a superfiie agriiola o naturale è pari a 
quanto indicato dal Piano Territoriale Regionale integrato dalla L.R. 31/2014 ovvero tra il 20% e il  
25% delle funzioni prevalentemente residenziali e 20% per le altre funzioni urbane.

Le soglie di iui ai Criteri Regionali sono iomunque da intendersi iome tendenziali e sottoposte a una 
fase di sperimentazione tra i vari livelli di pianifiazione.  
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